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\\, ppsjro merrato «erioo è..{>iu,nlo al colmo 
dv^lla. prosi nii3sio,(ie —- di . afj/tri . ap'perifi se • iw, 
parla — e a «leno di cuiisidcrHvoli l'acililazioni 
sui nr<̂ ZKÌ che si praliruv'ono ;nel. corso- del 

• iTjese, p<'tssat.<̂ 5 noti, è più possìbile di indurre 
i. compratori ad, acquisti di sorte. Pare pro­
prio che IH circostanze, 1(3 più sfavorevoli con­
giurino 0 tener-depresse le stte che,.sul finire 
ddl'unno, si. erano • un poco ridestale dal lan­
guore di tanti mesi. , •• • 

Se il. pas.snggiò dell'l^ider effelluato dallo 
annate dei coofcderiili del INord, iiori ó. lui 
punto, scomposto^ perrhè ci.parve sempre di 
Iraveduie che U.',nils\ire prpso dulie due principali 
potenze gertiimiiche no^i.uvessoro altra mira che 
di ridurre la Daniitiarca' alla esecuzione de! 
IrallaO di- Londraj-nou passiamo però restare 
ini[)assibiii >dl'annut;zi'?' di tjua rivohizione a 
Copcjnaghcn e ,della ;fuga. dèi l'ó che ^potreb­
be • molar ,di pianta 1' aspetto .delle cose. 
Vero è che tuia luic) (lu.lizia noti -si può ae -
ct'l,l,are senza riserva; ma non cessa per que­
sto che non possa esser, vera, et! il solo dub? 
bio basta intanto a sospender.e qualunque 
Iransfizione. . . . 

Al punto però a cui sono giunte le còse 
non crediamo si possa temere ribussi dì qual­
che impoi tanza, 1 prezzi attuali non devono 
inrute.ie. certi limori, serper riscontrarne di 
più bassi biso{fna . rimontare agli anni, che 
procedellcro la malattia. 

JNon per tanto le {jreggie si sOno falle di 
ttlflìcile imp!tì{;o, sebbene tocchi.amo all'epoca 
in cui d'ordinario erano sempre benevise; e 
se pur .si, arriva a far delle offerte per qual­
che partita, le sono così indecorose che:.non 
possono venir accettate. Le trame all'incon­
tro sono sèmpre; le preferito,-e .questo piova 

che non si opera'clio per l'alIri;ie'iilo (Ielle fab­
briche*, ma itiqiiest'articolo* si richiede quella 
esliroinà 'tielfez'/!fr e quel 'la'yoro peifellb che 
non è facile" li'()\*ài'e in {iroVifi'Cia,' per cui gli 
ordini dal di fuori lion si possono molle volle 
eseguire. , ••••- - ; •-'•':•.'•.• - • ' ' ' 

Ci pensino- dunque 1 fdatojefi^'se non vor­
ranno che le nostre trarne siano inesse fuori 
di. corso. 

Nostre Corrispondenze 

Londra 6 Febbra/o. 

La setlinianà'fu inolio triste e dir'enJo anzi 
una dt!Ìlij più cattive che abbiamo passalo, e 
gli (iffliri si fanno di gionVo iii gioi'uo' più 
difficili. La carestia de! fUimerario'e-le pré-
occiqiazioni politiche sono di nu grande osta­
celo alle legiKiìne transazioni', e" dall' altro 
calilo g'Ii, .s[ìecu[a,lori v'edojió' svonlafi i lóro 
calcoli dagli iu'rivi della China, e dalia ferma 

li) lìuiì gl'aridi potenze tedesche saprantiò,fare 
iij rnddo di cvilare una guet;ra europea, e 
che il loro i ili eresse ben compreso,, sia per 
nói una garaiizia di p[ice. 

1/ ultimo bilancio della Banca d' Inghil­
terra "constala un aumenlo nella riserva •me­
lo llica' di 1,17/1,871 lire sterline, aumento 
mollo signìiJcanle quando si rillella alle cir­
costanze ccci'ziònàli (lolla piazza. Malgrado il 
ritiro del numerario necesifiilato dalle spedizioni 
di oro che couliimano peli' l'ìgillo, la riserva 
della Hanca si, è accresciula di / |8 , i i . i lire 
ed ammonta adesso a i;J,02a,aatJ lire, ^ i t; 
dunque quanto basta a rispondere largamente 
a ojoi evenlualilà. 

Lione 9 Febbrajo 

INon ci tacciale di pessimisti. I fallì sono 
falli, e le complicazioui sorte ed altre pronte 
a sorgere ai quattro punti cardinali deli' Eu­
ropa sono là a darci ragione. E ciò quando 
fervo ancora accanita la guerra Americana, e 

rlaulozion'e dei prineipali detentori ili non sa- ci(> quando Io oondiBtoat econnmipl-io t\\ tuuì 
crificaro'le loro. sete. 1,0 lievi ronr^essionì che 
.'•i fillengono di qu<in'lo in quando non sono 
bastanti a rlaniiiiare il ifiercato; e se il ri-
bass(j non .si è ancora proùunciatp in iiu>do 
da rendere soddisf.ilti i comprntori più esi­
genti, non si può darne la colpa agli agenti 
intermediari clìe a parer nostrtj fa'nno cjuanlo 
dipende da loro per raddolcire i delentori. 

fj- opinione diplomatica non è qui d ' a v ­
viso che la gutjrra dello Schleswig • produr 
possa un conili lo europeo. Ed infatti t' Au­
stria e la Prussia ripeluiio ancora che non 
vogliono attaccare I' integrità della moniir-
chia danese, ma che preleiulono soltanlo ven­
ga abrogala la costituzitme del Novembre. Oc­
cupano lo' Scl'ileswig per forzare il re a ot~ 
ti.'iu'peraré alloro desideri. Qui si ci'edé (ihe cazione. Se ciò si verifica, le conseguenze sono 

iPMra 
I giovani del giorno 

ì/a gioventù di oggi non <i là gioventù 
degli anni scorsi. I giovani si sono cambiati, 

'e il cangiamento deve avere una causa, come 
lutle le cause hanno effeilti. Tempera 'mutati-
tur ci nos muliimur ih illos, dis.se alcuno, ma 
•.la ragióne non è trovala, perchè i tempi 
d'oggi non invecchiarono come i giovani del 
giorno. Egli è meslieri conoscere il quia della 
difierenza, e i più mintili dettagli non devono 
sfuggire alla penna' dell' osservai ore. Se la 
gioventù, inveci^ che un vestire Iraseiiralo, 
irtdossa un abito lindo e pulito, v' ha sotto 
il suo motivo. Non è ragionevole restar at-

i paesi sono alla peggio andare; Vorressimo 
ingannarci', quaniìo diciamo' che l'avvenire si 
presenta sotto i più sfaviirevoli aspelli pel 
commercio e peli' industria, Chi ci ha creato 
questa disàslrosn posiziono? — Lasciamo que­
sto auhio tema' agii economisti politici cui 
incombe chiamare 1'altcnzione dei preposti a 
governarci, se vogliono prevenire inevitabili 
cataclismi. 

La sellìmana trascorsa fu segnalala da un 
ribasso tii fr. i a Ir. i : 5o sulle sete tulle 
con lendciiza a iriaggiore degrado. 

La fabbrica è occupata a dar termine alle 
ultime commissioni ricevuto, e come gli or­
dini non furono ancora rinovati, si tome prò-" 
prio uu vero momenlo di sosia nella fabbri 

taccati iid un'idea colanlo materiale, e non 
si può giudicare la società da un capriccio. 
I) dir troppo è male ma non vai meglio li­
di r l'iienie. 

Quello che è un fallo si è,, che i gio-: 
vani più non sono, che io sarlorelle e le mo­
diste se no andarono, che le',canzoni si di­
spersero, che la vita della gioventù non e più 
quale ce la narrano i nostri padri. 

'S'' ebbero è vero dei giovani che volendo 
riformare i nostri tempi, prescrissero nuove 
fogge di vestire, portarono in nioslra calzoni, 
berrelli, pippe e bastoni i più stravaganti; ma 
il pubblico non badò più a loro che agli o-
mibus della strada ferrala, Y' hanno pur di 
quelli che studiarono un costume come si 
Iratassò d' un poema, tria il pubblico non se 
ne diede pur avvisalo. 

Cbu cosa si vorrebbe in giornala? Risusci­
tare la giovialità dei tempi andati. Ijavoro iu-
nullle. 

Se n' accorsero quelli clic porlamJo la gof­
faggine all'eslrouiio, si credellero uiaeslri di 
bello spirilo, per essere mal vestili e trascu­
rali nella pulitezza. K' allegria che domina.va 
nei padri nostri non si ricupera con certe frasi, 
né col vestire le ridicole mode degli anni 
addietro. La gajezzu sta nel carattere, noti 
nella cravatta o nel capello. Perchè. un dì la 
gioventù ballò in mutande, s'abbraeciò col 
boccale alla mano, vorreste oggidì far altre-
tanlo? Al piacere che deve inspirare Iti gio­
vinezza, uon manca che la giovinezza. Ecco 
perchè molli che vorrebbero essere spiritosi 
muovono la nausea anziché il riso. Ecco perchè 
sì muta in vanità la Ironfiozza della loro al-
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facili a prevedersi, quando già a qtfesl' ora 
innumerevoli brarcin sono inerte;e IwiigHentì, 
Miseria — (Jhi vìdde là' nostlla città or son 
otto annij venga ora à visilarIdV La troverà 
esteriormente abbellila, nia in fóndo scorgerà 
facilmente un niaiessere generate, tanto nelle 
piccole come nelle grandi fortune e per con­
seguenza sfiducili e iiiHlumore. 

E venendo alla crisi finanziaria, le ultime 
notizie da Bombay annunziano un ribasso sui 
cambi, ciò che ha prodotto una eccellente 
impressione a Londra. Questi avvisi fanno 
sperare che l'esportazione dei denaro p(;lle 
Indie andrà dimìouetido od Hlnieiio proverà 
un -momento di sosia abbastanza pronuncialo. 
Di più, degli arrivi di metalli preziosi veri­
ficatisi nella settimana funno presentire un 
aulnento nella riserva inelallica, e allontanano 
pel momcutu ogni timore di un nuovo rialzo 
dello sconto a Londra e a Parigi. 

Queste icnpressiotù più favorevoli sulla po­
sizione monelaria avrebbero senza dubbio in­
fluii o suir andamento degli aifari e rianimato 
iti transazioni, se timori di un altro genere e 
più seri pucora non avessero paralizzalo le 
buone disposizioni. Si si domanda adesso se 
il cannane che tuona in un piccolo augulo 
dell' liluropa resterà circoscilllo, e se pren­
derà maggiori proporzione. Pel mondo com­
merciale, sta in questo tutta la quisiione. 

Dal mezzodì ci giungono però tristi notizie 
l filatojeri che vedono i loro sudori ricompen­
sali colle pei'dite, sarebbero sul punto, in gran 
parte, di chiudere le loro olficine per atleu-
dere giorni migliori. 

aga>0O0*'i .J»" 

Gi'ùai 
U d i n e l 3 Febbrajo, La calma ha per­

duralo sulla nostra piazza per tutto il corso 
della settimana, e quindi le vendite affatto 
insignificanti, l prezzi però non se ne sono 
in generale risentili e meno ancora nei gra­
noni che, sebbene poco domandati in questi 
giorni, si manlengono sempre ai corsi prece­
denti. I formenti sono assolutamente negletti; 
ma se hanno ceduto di qualche soldo le qua­
lità scadenti, le primarie qualità si sostengono 
ancora al livello anteriore. 

Vre/jXì correnti 
Formento da aL. i 6 — ad L. I a 25 
Granoturco n » 1 1 . - ^ — n 10.75 
Segala » » io.5u « IO. 

Avena » n 1 1 . — n 10.75 

legria; mutazione poco considerevole per qual­
cuno dei nostri giovani, che hanno assai poca 
gajezza, e poco più di gajezza che di spirilo. 

I loro scherzi hauno annojato, ed io nuJ 
direi se nou avessero aunojalo degli altri. 
Questa uoja, lo ritengo a loro vantaggio, pro­
viene da una ridicola delicatezza del mio gu­
sto f ma ciò è uulla, 10 sono landalor tom-
poris acti, io amo il ridere maschio, pieno 
di brio, franco, di buona satira. Ma nell'odier­
na gioventù non si trova quel maschio riso, 
quel vecchio spirilo brillante. Egli s'è spento 
e n.Jti lo si (ara così di leggieri risorgere. 

II riso e scomparso dalle labbra della gio­
ventù, e vi subentrò il positivismo, la potenza 
dell'oro. Il giovane ormai pensa come possa 
pagare un piacere: quanto manchi ad unire 
un pezzo da cento franchi. I padri [iredicano 
ai figli danaro, danaio; e i fiyli vedendo pro-

T r i è i s ' c l a detto. Nel formentone pronto 
continuò la domanda pel cotìsuroo locale -e 
delle yicìiiè provincie, e un singolo acquisto 
.sì fece anche per la Puglia; non per tanto 
l'articolo era sempre offerto e alla chiusura 
della settimana sì accordò qualche lieve fatnli-
tazìóne sui prezzi già praticali. Manca aifutto 
lo spirito di speculazione per gli affi ri a fu­
ture *consegné; ad onla che gli obbliganti mo­
stra vansi dispósti ad accordare qualche con­
cessione. 

I formenti fini, di Polonia continuano a 
sostenersi, non così le altre provenienze che 
sono pinttoslo offerte — Il mercato in sul 
finire dell' ottava si mantenne in calma. Le 
vendite totali .si elevano a Si. 26.700. 

I^el formento 
St. 1000 Azoff. duro alle fab. « Fior. 7.50 
» 700 Polonia per porti Austr. n 7.(io 

Nel <li'a»otuvco 
St. 5ooo Galatz per porti Austr. a F . /J.So 
» 5ooo Ibraila H » « l\.^o 
55 4^00 5» cessione contralto >' 4 ^^ 
n i5oo 55 al cousumo " 4'''t''' 
» 1000 Yalacclùa per p'.)ni Austr. 5» L\.^n 

I nostri deposili ammontano a St. 116900 
formenlo —̂^ e St. 206000 Granoturco. 

( i r cnova 9. detto, Nei grani regna sem­
pre la medesima calma, senza apparenza per 
ora di miglioramenli. Vi sono però delle ri­
cerche di Avena, ed in infatti 5ooo quintali 
andarono venduti da L. ao a L. 19. 5o; 
come pure si collocarono aooo elt. di Orzo 
da L. 10 a L. Q.So. 

I prezzi di giornata sono i seguenti; L. 
ao.5o a L. 20 a 5 poi teneri di Polonia — 
L. 20.5o pei Gh i ika— Ti. a i pei Mariano-
prtU — a t . . dR o aS .K" poi Bi;rclitt(isU.;i. 
l duri Taugarog da L* 23 a L. aa .75 — 
Algeria da L. 19 a L. 19.60. 

INc! granoni lombardi nulla di variato, re­
gnando sempre la calma. 

L\lai'SÌg!ì<i 6 detto. Abbiamo un poco di 
risveglio e anche le notizie dei diparlimenli 
dell' interno annunziano una mitggior fermez­
za. Jeri notossi la vendila di el i : Saoo Ga­
latz I2b/122 designiizione Marzo e Aprile a 
L. 28 .30 , e 3200 eli: Danubio 126/122 
designazione immediata a L. 28. 5o i i6u 
litri sconto i p. loo 

iiiiii "iiTr ~'"ii; 

S'iicoloi^jia 
Siamo in grado di dare notizie soddisia-

centi intorno alle prove precoci della prima 

sperare la famigha a' piedi di quesl' idolo 
seducente, hanno preso l'abitudine di curvare, 
innanzi al velo d' oro, la fronte di veni' anni. 
Qindi padroni di sé stessi misero in piatIca 
le lezioni paterne; e quelli che hanno del­
l' oro studiano il modo di far intendere che 
uè hanno, e quelli che mancano dell' oro non 
sognano che ai im-zzi di averne presto. Que­
sti al certo sono i figli di una generazione 
positiva e rassegnata, la quale sa ohe venti 
soldi fanno una lira. 

11 tipo ohe lascia scorgere lo spinto posi­
tive» del secolo sono i nostri giovani gtavi 
posali, severi, che sognano al loro avvenire, 
notando tutti i gradini che devono saltare per 
arrivarvi presto; che si vantano di non aver 
cuore; che tendono ad un matrimonio sen-
z' amore (partito da Indro) che li faccia di un 
colpo ricchi e potf^nli. Capisco che si vantunOj 

serie delle Sementi presso il R. Stabilimento 
Agrario, dirette dfll sig. Baroni, 

Il campione N. 19 è schiuso bene, ed i 
cento bachi levati sino dal giorno 3 i gennaio 
sinora procedono bene. 

Il campione IV. ,9 di cui giorni addietro 
avevamo dato notizie dubbie, dopo i molti 
bachi nati e mi^rti ebbe due giorni di riposo 
quindi ricominciò la nasiìla, è oggi si sono 
levati i 100 bachi da esperimenlare. Il com­
plesso della semente però è sempre sfavore­
vole e molli granelli nou promettono di poter 
schiudere. 

Il campione N. 34 dopo i vari filugelli nati 
da sei giorni, e che vennero abbandonati, so­
spese di nascere e oggi è uno dei pochi cam­
pioni che non sono in istato di schìudimenlo. 

Domani speriamo di poter levare i cento 
buchi dai vari campioni dei semi di Macedo­
nia , i cui vermi soiio vispi robusti e pro­
mettenti. 

I campioni di Bucharest e quello del Giap­
pone diedero alcuni bacolini ieri e oggi, ma 
una nascita sufficiente da prelevare le levale 
[)otrù protrarsi ancora qualche giorno. 

Le qualità del Caucaso, come quella del 
Car-heniir sono ancora più in ritardo di quelle 
di Bucliarest. 

In generale i filugelli nati promettono bene. 
Titluito che ha visitalo la serra dì educazione 
ha rimarcalo che la temperalurn, che viene 
mantenuta tra i gradi 17 e 19, poteva essere 
spinta di più, opinando che si.avrebbe avuto 
una niisuilu più sollei^ita. 

La direzione ha preferito una nascita an­
che più lenta ma più sicura, sul rillesso che 
trattandosi di bibr/are la natura coli'arte, ura 
più couvenienle allonlanarsi mono che fosse 
pussìliìle dal sistema naturale. 

FVa brevi giorni si metteranno all' incu­
bazione le prove della seconda serie. Il prezzi> 
d' ogni campione è di lire 3o per coloro che 
hanno già in corso allevamenti, lire l^o per 
gli altri. 

Continuazione degli esperimertti in corso 
della prima serie a tutto il giorno 9 febbrajo. 

I bachi dei campioni 9 6 19 nati il 3 , 
sono svegliati della prima mulallìu iu modo 
soddisfacente. 

Quelli dei N. 2, iG, 23 , 27, 4« 6 ^ 3 3 , 
nati il 3 e [], dormono della prima. 

Quelli dei N. 7, io , 11, ao, 25, 26, 3 i 
e 34 nati il giorno 5, 6 e 7 procedono ru-
golarmcnte. 

Quelli dei N. 4 J 6, 8, 14, i 5 , 2 ì e 22 
sono nati ieri mattina ed oggi.-

e che questi vanti non sono spesso che buf­
fonate dette sul serio: ma capisco ancoraché 
simil gente è capace d'atterrare qualunque, 
per poco che giovi a farli avanzare nella loro 
carriera, fosse anco d' un solo passo'. — Ab­
aiamo di rimpelto i giovani che filano dritto 
senza discendere nell' assoluto raalerialismo ; 
clic serbano buonissimo il gusto del bello; e 
ciirt vi presentano a prima giunta la poesia e 
Il dignità della giovinezza. Ma sono ben pochi 
nel vasto oceano dei positivi, l'aflluente pre­
potenza dei quali traccia I' idea dominante 
oh' informa questo mezzo * secolo che va, 
danar», d.iuaro . . . . E ai miseri figli d' Kva, 
che al paro di me d» questa dotile sostanza 
vanno privi, soccorra confortante il pensiero, 
che l 'oro e l 'argento essoao entrambi dalli» 
tetra. 

DoAO 
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I r imanenli N . i , 3 , 5 , l a , i 3 , 17, «'S,» 
a4 ) ^99 3 o <> S a h a n n n dato ciascuno diversi 
filugelli senza però nvi^rne preserflato in un 
giorno un numero sjilìinieiile da coiiipluliire 
la voluta quantità dei cento. 

A(Bnchè V educazioni: (L'Ila prima serio non 
sì protragga di t roppo. I,i direzione ÌIMÌ IÌH 
stabilito di prelevare dai ca'nipioni nòp nati 
la quanti tà dei cento bachi anche in due gior­
ni, facendoli allevare separatamente, salvo u 
rimpiazzarli con quelli nati in un sol giorno 
qualora duiiiuni o dopo se ne [)resuutasse lo 
srhiudimeuto . 

(ihl Commercio) 

In;eressi pubblici 

Riport iamo dal Cnatiiltore ^mìninit/ra-
tìva li spgiionle articnlo, snila Società Veneta 
di iMuliia a.ssicunizi'.ine rlie si accorda colle 
mostre idee. 

È già III) !teì anni che la delta Società fn isti-
tnita ed lui incomincialo le .tue operazioni^ ed è 
innegabile ch'essa ha recato 6 reca un utile signi-
lìcaote ni paese.' 

Già iBiio ilai pi'imonlj della siy» attivazione le 
Socielà aiisicurulrici a premio (isso compresero la 
necessità di abbassare, ed abbassarono in parte le 
loro taritFe per poter sostenerne la concorrenza^ e 
«(nesto fu il primo •vanlagBio, e non iiidifferenU' 
reso da quella, sebbene ìudireKanienle, per il solo 
fatto deltii sua esistenza. 

Non ostante però i fatti ribassi, le tarilFe delle 
Socit'tà a premio fìs.̂ o i-oiiu lultavia ben lungi 
dall'es-^ere cosi moderate coinè quelle della tnuiiia; 
e specialmente nel ramo fuono^ sono più alte di 
queste di una buona metà. Ui qui i lucri ingenii. 
che. fanno la Società a premio fìsso, e che vanno 
tutti a discapito di chi ha la poca accortezza di 
assicurarsi presso di quelle. 

lì bensì vero che la Società di mutua as:>icura-
zìone non risarcisce li danni che fino alla concor­
renza dei proprj introiti di prima e seconda ga-
anzia; ma è ben difficile che quelli siauo curi 
rilevanti, da esaurire tutte le rendite. Questo pe 
riuuio. poi va si^mpre più diminuendo, quanto piii 
la Società va estendendosi ed acquistando forzi; 

' perchè se la grandine imperversa in una o più 
Provincie, ne sono esentì ^ o poco desolate dello 
akre-, e cqsi coi civanzi di una Provincia si fu 
fronte al ditiuvauzo dell' altra, e i danni sono ri­
storati. In questo sta appunto l'essenza di Oijni 
Società di mutua assicurazione, che un socio viene; 
in soccorso ilcIPaltro, ed è a vicenda ajutato. Fallo 
è, che i danni del fuoco furono sempre e per in­
tiero dalla Soceilà risarciti; e che liquidali eii 
ammessi pure furono quelli della grandine, ezian­
dio neirannu 18G3, in cui tanta copia n 'è caduta 
in motte dellu nostre Provincie. Solo nel 1860, 
per la grandine, i socj non furono per intiero 
compensati, sebbene di, poco, siano rimasti anche 
quell'anno allo scoperto; ma ciò fu, perche allora 
la Società si trovava nei suoi primordi!, e rislreiio 
ancora era il suo circondario. 

£ si noli che sebbene nel 1863 lì soej siano 
Stali chiamati al versamento del premio di seconda 
garanzia, cionnonosta.nle i pai^amenti da quelli 
.fatti non raggiunsero in complesso l'altezza delle 
.tariffe delle Società a premio fìsso. Un anno poi 
come il i863, è da reputare aflallo straordinario; 
e se anche in quello s socj della mutua ebbero 
un vantaggio in confronto di quelle a premio fisso, 
quanto maggiore non. sarà negli anni ordinarj, in 
cui.non occorrono pagamenti eccezionitli! Uireiiio 
questo solo, che nei sei anni che la hoeieià di 
mutua assicurazione funziona, dietro caluuli accu­
rati, si può attestare ch'essa ha risparmialo al 
paese circa u% milione di fiorini. Ciò de.iiva dtilla 
mediocrità deUe sue larifle, fra cui quelle del ramo 
/uor», com'è detto, sono dellaintieia metà minori 
delle tariffe delle .^llrè Società, eziandio se li socj 
filano chiamati a pagare la lassa di seconda garanzia. 

Si. obbietta da taluno, ch'essa Società ha que­
sto discapito, che non fa subilo i suoi pagamenti 
ai danneggiati, laddove quelle a prezzo fisso li 
{godUisfano appena fatte le liquidazioni. Intorno a 

ciò è a'dire,; bine quaintuiiiqii^ là Aiutali 'Oon abbia 
ohhl.'.ii<?.- '̂ f'ire li .pagaiTientì, qhe, iti Pficemtire ài, 
eiiiscuii anno, allorché è cunoseiutu l'aroninnlare 
(li tulli li dattnifciò non di hfetin essa usa pa-
giiinr tosto III mela nel rumo fuoco, e quanto alla 
•fniixline, dà un altro acconto, d'ordinario eguale, 
entro Agosto. . C.oine ni scorge, questo disciipito 
«diiiKjue^j rldiice^Tu ({filiere u lieo poca co<n. 

Ma quello che è invece grandemente da valu­
tare in questa facenda, è il modo leA'le onde la 
Società di mutua assicurazione opera le liquidz-
zioni, ed ammette i danni. Dacché fu istituita, 
non vi fu mai esempio ch'essa abbia stiracchiato 
il rilievo e la stima del danno ad alcun socio; e 
tanto ramo nel (/''anc^i'/te,'quanto nel ramo faocoi 
le poche contestazioni che sorsero, furono tutte in 
piena buona fede appiannatc, senza che alcun 
lagno sia mai stato mo.ss'o sulle operate liquida­
zioni. Chi dunque prende parte alla Società di 
mutua assicurazione, può esser certo ch'essendo, 
colpito da infortunio, otterrà e senza brighe, quel 
compenso che gli e dovuto/ 

COSK m CITTA' 

Prima di lut to mandiamo una parola d ' e n ­
comio al nostro IVIuuicipio pella sollecitudine 
messa questa volta nel far sgombrare la neve 
appena cessava di fioccare, come an(^ie per 
aver prese delle buone misure pe r far stare 
in riyji la Società del gaz. È così rara la lo­
de in bocca nostra che sarebbe un peccalo 
soffocarla sulle labbra quando sorge spotanea 
dal cuore ; ma ci troveranno sempre pronti 
nell' approvare il ben fallo, come inesorabili 
contro le idee gretto di qualche padre della 
patria. 

Il corrispondente di U d in e del Tempo in 
una lettera del 4 coir , pubblicala nel N . 3o 
di quel giornale ci regala certe qualità che, 
ohi ci conosce, non ha mài trovato nel fondo 
del nostro ci iore. Su questo passi.iino avanti , 
perchè non è prezzo dell' opera 1' occuparsi 
a smentirle. 

Quello che ci ha veramente sorpreso, si è 
il modo subdolo o certo poco onesto col 
quale quel signor coarispondeule vorrebbe 
l.irci dire — a proposito delle cose munici­
pali — quello che non abbiamo mai de l l o ; 
e più ancora perchè ci sprona ad abbracciar 
quo' principi che noi abbiamo pei primi e 
sempre propugnato. Q u a n d o abbiamo mai as­
serito che al Municipio tu t to sia andato a 
iiiera\>ì^lia? E non abbiamo noi sempre in-
sislilo perchè gli allari del Comune siiino 
condot t i dai nostri conoiltadini? Come? i\oi 
che abbiamo i primi mosso degli appunti a 
chi reggeva le cose del Comune ; noi che 
abbiamo più volle reclamato contro la scarsa 
luce del gaz, e contro la pessima il lumina­
zione ad olio; noi che abbiamo gridato la 
croce addosso a ohi ci voleva incapaci nel-
l' amministrazione del Municipio; noi che ab­
biamo perfìn gettalo il ridicolo su chi inten­
deva illuminare la città col chiaror della lu­
na ; noi che nell ' interesse del Municipio e 
pel decoro del paese abbiamo sempre spinto 
gli eletti del Consiglio ad accettare l' inca­
rico cui venivano chiamati, perchè stava nel-
r amor proprio della Città il dimostrare che 
qui abbiamo intelligenze ed onestà tante, da 
saper riparare ai malanni che colpivano l ' am­
ministrazione, anche senza che un [. K. Com­
missario venisse ad additarci la via da se­
gui re ; noi dunque dovevamo venir consi­
gliali di abbandonare la via intrapresa, onde 
il Municipio possa venir am,ministrato dagli 
stessi cittadini?—(^hi ha avuta la pazienza 
di tener dietro a quanto abbiaoio scrilto su 

tale proposito, dovrà bene meravigliarsi del 
modo col quale si vorrebbe scambiarci . le 
cari»' in mano . 

Qo.indo ci slamo messi a compilar ques to , 
giorn.'ile non ci passò nemméno pella men t e 
r idei! di l'arci una riputazidiié da pubblici­
sti, pL-rchè luih ftimrTio mai , tanto audaci, né 
tanto ambiziosi; ma che rhe ne pensi il c o r ­
rispondente del Tempo, è bastatile conforto 
por noi il veder i nostri articoli r iprodott i 
da molli giornali francesi e tedeschi che t r a t ­
tano il uuiiimercio e 1' economia politica. 

Il Redat tore della Rivista friulana ne l 
numero d' oggi parla delle cose municipali 
in modo che dobbiamo encomiarlo e t an to 
più perchè comprese a t empo il bisogno di 
mettersi sulla retta via. La verilà a noi 
pia^'que sempre e di conseguenza ci piacque 
moltissimo anche tale articolo — Non era poi 
colpa (lei Ueddalore della Rivista se le cose 
pello piissato andarono diversamente, giacché 
egli stesso confessa che vi presero parte a l ­
tre persone, come noi accennammo fino dal 
passato Dicembre — Siate franco e 'léàlé S i ­
gnor Camillo e ci avrete sempre della v o ­
stra, q u a m r anche continuaste a tenerci il 
broncio. 

Diamo per positivo che ha cessato di esi­
stere la ' Commissione delia luna, e questo 
fallo spiega vieppiù il buon senso dei ci t -
tadiui. 

Facciamo avverti to il Municipio che ci 
giunsero dei reclami perchè qualche proprie­
tario di case si ostina a non volerne saper di 
grondaje, e speriamo venir ascoltati anche su 
questo. 

Ci consta positivamente che u n cittadino 
presenlerà a giorni al Municipio uua proposta 
per una gran Caserma militare, e non pos­
siamo per ora dirne di più, perchè non ab­
biamo esaminato il progetto, 

J e r sera la drammatica compagnia Boldrini 
ha dato la sua p'rima rappresentazione e nói 
le auguriamo buona fortuna perchè lo merita. 
Siamo anzi quasi sicuri che non le polni 
mancare il concorso del pubblico che tanto 
simpuliaza col suo Diret tore, anche perchè 
1' anno decorso da lui si parti l 'iniziativa per 
un ricordo al compiauto nostro amico T e o -
bj ldo Cicooi. — A proposilo, couie va la 
fucemia del busto? Ci pare di non esser in­
discreti se dopo un anno veniamo a chieder­
ne con to . 

ULTIME NOTIZIE 
Milano 12 Fibbrajo 

Si è ridestato un poco di buon umore nelle 
sete, ed in questi giorni si effettuarono d i ­
verse transazioni in forza delle commissioni 
che fu costretta impartire la fabbrica. Non è 
per questo che si sìa autorizzati a sperare un 
seguito d ' affari, giacché le complicazioni po ­
litiche e la crisi finanziaria tengono gli animi 
nell' incertezza ed aggravano la situazione. 

Del resto le rimanenze non sono mol te , a 
colla lusinga che continua dì un cambiamento 
dì cose, non è tanto l'aoìie a t tenere sui prezzi 
delle larghe concessioni. 

La domanda si volge sempre alle t rame 
nette e di buon lavoro. Le classiche nostrane 
a a / a 6 si tengono da L . ^ a s S o a L . yì,: le 
friulane a 8 ; 3 a da L . 67 a L. 6 6 . 

O L I N T O V A T R I redattore responsabile. 



LI INDUSTRIA 

PKEZZI GGRRENTI DELLE SETE 

Udine 15 Gennajo • ••• 

OUnaeiUd, lO/lS Sublimi a Vapore a . L * — : — 
» ll / i .3 » , ,. » » — : — 
» 9ji.i Classiche ., . . » 21,: 75 
» 10/12 » ' . , . » 21:5(1 
» l i y 13 Correnti . ' • . . " 2 1 : — 

' M 12/14 » . ; . « 20:75 
n ìSjiA Secondarie . . » ?0:50 

• ; » lyiCì » . . . 1. 20: — 

TBAtaS' d."22^26 Lavorerio clàsisico aX, 
• « 2 4 7 2 8 • • 5» •• » ») 

s» 2'i/28 Belle correnti . » 
-• « 2()/?0 , •» » , . « . 

» 28/32 « V . w 
' " 32y3'6 » « ' ; « ''• 

: ' 1. '3(1/40 « « ' • . • • • « • 

25: àO 
25: — 
24:5.0 
24 :25 
2 1 : — 
21?:-25 
•2'2:75 

C a s c a a a i ;- Doppi. {5re(5j5i .a,L, .8 : — 
Strusa 11 vtipore (i : — 
Strusa a iuocó 5:75 

a.L. 8 :50 -
6V()!» 
5V8O 

Vienna ì t Gennajo 

Organzini sliafilali «1. 20/24 F. 24:50 a 
« » » 24./28 » 23:50 » 
» amianti « 18/20 » - 2 3 ; — ». 
» • » » 20/24 » 2(:5Ò » 

Trame Milanesi « 20/24 ,» 2 2 ; — » 
» » » 22/26 » 2 i : 7 5 » 
n de lFr iuU » 24/28 « 2 1 : 2 5 » 

- r> . » ,» 2(j/30 « 2 I : _ » 
s» » « '287.^2 » 20:50 » 
» » » 32/36 » 19:25 « 

- « « « 36/40 5> 19 : ~ >» 

24 
23 
22 
21 
21 
21 
21 : — 
20:50 
19:50 
19: — 
1S:50 

:50 

r7o 
:.P.O 

.Alìlari.ò'.Vl ì ,CJ.cuiicijp",' 

, ..• 1' . • • .• - OBE0 6JB. 

Mostrane sùb.ìinii 0- 9/11 
,' n\ y ," ..». _ ..« i0/! .2 ' 
, M Belle correnti s> lÓ/)2 

Boniagna . , • . . »».10/12 
Tirolesi , oblimi . » IO/12 

» orrenti . « ,11/13 
!" , . ",. . • »>,*vl4 

Fri.ujane primarie ,?> <,0/l2, 
. « .Beile córrenti » . M / I 3 

7f'V 
••,'f 

7p:ll.L. fi? 
68 » , . 67 

68 
66 . 
64 
63 
"64 
62 

63 
61. 
67 
65 
C3 
62 
63 
61 

.»», CO . » 59 

Slrnfilali priìna mar. d, aO/24 It.L. ,81 It.L, 
» Classici . » 20/24 » SO « 

» 20/24 » 74 « 
» 212/2G.. . « .?2 « 
» Sr'4/28- •• rt • 7l « 
» 18/20 « 75 » 
s> 120/24 « 72 • »• 
f> 22/26 . . 7 1 » 

» • Belli corr. 
» » 
1 ) ' • t i • ' ^ ' • 

Andanti belle corr, 
» , • : « • • • ' 

Prima marca 
» » ' 

Belle qorrenti 

Chiuesì misurate 

. d. 20/24 
» 2 4 / 2 8 

, 5« 2!?;S(> 
, » a4/2«' 
,,» 26/30 
.' V. 36/40 
. « 4 (i/50 
. » 50/60 
, » 60/70 

It,L.75 li.L, 
» 74 » 
» 71 " 
». • 69 r. 
». 68 » 

76 » 
73 » 
70 » 
68 » 

» 
» 

80 
79 
73 
7 ! 
70 
74 
71 
70 

74 
73 
70 
68 
67 
75 
72 
68 
65 

([1 nollo' ricavo' a' Cent.' Zk 1)5 sulle Gregge o 31J)8 sulle Trame) 

"Lione ì2 Genhitju 
•'••'- " ' S E T E 'D''rrALiA:-"'' ' 

éBXÌÓl6.IE 

.,.9/1,1 '; ' . . 

. 10/12 
i i l / l ' S ' " - . 
> i'2/!-4 • •"• 

'CÌ&S£f3CQ3g 

Fph i ,83 
» 81 

' »"• 8Ó 

a. 84 
0 . 8 3 
a" Si 

A- • ?7a ' 78 

d. 22/26 ' . F.ch! 86 a 88 F.chi 80 il 84 
»:24/28 . -, » 84 a 86 » 80 a 82 
« 26/30 . » '82 a 84 M 78 a 80 
» 2-/32 . •» 80 a 82 « 76 a 78 

Sconto 12.0/0 Ire. mesi provv. 3, 1/2 O/O 
(il nello ricavo a Cent. 50'sulle Gi'cgue 0 30 sullo Ti'amu) 

..F.chi 80,,8;$2.. 
• ,W .,,24 a, 7 6 . 
'" '«' ''72 a 74 

M "• e&èi 7Ì' 

Lo IH] ra 28 <jieauajo 

Lombardia filainre classiche d. 
.'!•; . qualità correnti 

Fossunibrone filature class. 
" qualità correnti 

Napoli RenU pritnuric 
. t< ,» . córrenli 

Tirolo iì.lalure clas.iicho 
11 li.ellu correlili . 

Friuli .Itial.ure sublinù 
» . bi'lle correnti ,, 
» )) SI 

TaaMS 

10/12 
10/12 
.12/14' 
iO/12 
11/13. 

10/12 
A «/1.3 
, ' 0 / l 2 
.11/13 
12/14 

d. 22/24 Lombardia e Fr iu l i . S. 30, a 
». 24/28 . » . ... !, ^^'j » 
.. 26/30 » , » .,• ?. 27, ... 

• 2 7 : ~ 
2 5 : ~ 
24; — 

,28-.— 
26: — 
25: — 
22: — 
2 5 : — . 

.22: — 
23: 6 
22: — 
81: — 

29, 
27, 
26, 

M0Y.fi»tKi^iTO B . E I X E •$.TÀtìEON.AT.D' ÈÙKOPA MOVlMBiNTO Di:! l>OCi;?ì D Ì L O L M H I A 

CITTÀ 

1 
. , 1 

] 

- , M e 8, e i Balle 

' ' • i • 

Rilojjr. Qualilà 
ilIPOI!T\Zi()^E 

dal 24 bl 30 
Gennajo 

CONSEGNE. 
dal 24 al 30 

Gennajo 

STOCK 
al 30 Genncjo 

1864 

UDIKE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBEKAS . . 

CRBFCLD . ; 

EL6EBFELD . 

ZURIGO . . . . 

TORINO j * . " . 

MILANO . . . 

VIENNA 

dal 7 al 13 Febbrnjo « 

.) 1 ». 6 n . " ' 

w. 28 » 4 K . » 

». 28. ». 4 n R 

« 23 H 31 Gcnnajo .. 

» 23 n 31 » » 

. ». 21,. " 28 n !. 

» 3 al 8 Febbrajo » 

n 1 >. iO « » 

»> 29 Genn. al 4 ». .» 

662 • 

129 

70 

12t 

63 

120 

69 

371 

42 

46594 

7470 

6705 

5286 

3772 

6609 

4792 

1883 

GREGGIE BESGALE 
». CHINA 
« GIAPPONE 

CAHTON 
DIVERSE 

43 
116 

79 
76 

r 65 
• •377 ' ' -

113 
• ? 8 

27 

6685 
18434 

8412 
1298 
1122 

UDIKE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBEKAS . . 

CRBFCLD . ; 

EL6EBFELD . 

ZURIGO . . . . 

TORINO j * . " . 

MILANO . . . 

VIENNA 

dal 7 al 13 Febbrnjo « 

.) 1 ». 6 n . " ' 

w. 28 » 4 K . » 

». 28. ». 4 n R 

« 23 H 31 Gcnnajo .. 

» 23 n 31 » » 

. ». 21,. " 28 n !. 

» 3 al 8 Febbrajo » 

n 1 >. iO « » 

»> 29 Genn. al 4 ». .» 

662 • 

129 

70 

12t 

63 

120 

69 

371 

42 

46594 

7470 

6705 

5286 

3772 

6609 

4792 

1883 

TOTALE 314 660 ' 35951 

UDIKE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBEKAS . . 

CRBFCLD . ; 

EL6EBFELD . 

ZURIGO . . . . 

TORINO j * . " . 

MILANO . . . 

VIENNA 

dal 7 al 13 Febbrnjo « 

.) 1 ». 6 n . " ' 

w. 28 » 4 K . » 

». 28. ». 4 n R 

« 23 H 31 Gcnnajo .. 

» 23 n 31 » » 

. ». 21,. " 28 n !. 

» 3 al 8 Febbrajo » 

n 1 >. iO « » 

»> 29 Genn. al 4 ». .» 

662 • 

129 

70 

12t 

63 

120 

69 

371 

42 

46594 

7470 

6705 

5286 

3772 

6609 

4792 

1883 

•MOVL^SB.^TO DEI- D O C K S ' Di LìONK ' , 

UDIKE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBEKAS . . 

CRBFCLD . ; 

EL6EBFELD . 

ZURIGO . . . . 

TORINO j * . " . 

MILANO . . . 

VIENNA 

dal 7 al 13 Febbrnjo « 

.) 1 ». 6 n . " ' 

w. 28 » 4 K . » 

». 28. ». 4 n R 

« 23 H 31 Gcnnajo .. 

» 23 n 31 » » 

. ». 21,. " 28 n !. 

» 3 al 8 Febbrajo » 

n 1 >. iO « » 

»> 29 Genn. al 4 ». .» 

662 • 

129 

70 

12t 

63 

120 

69 

371 

42 

46594 

7470 

6705 

5286 

3772 

6609 

4792 

1883 

Qualità 
EKTRATE 

da l29Gen .a I 
4 Febbrajo 

USCITE 
da l29Gcn . al 

4 Febbrajo 

STOCK 
al 4' Febbìajo 

UDIKE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBEKAS . . 

CRBFCLD . ; 

EL6EBFELD . 

ZURIGO . . . . 

TORINO j * . " . 

MILANO . . . 

VIENNA 

dal 7 al 13 Febbrnjo « 

.) 1 ». 6 n . " ' 

w. 28 » 4 K . » 

». 28. ». 4 n R 

« 23 H 31 Gcnnajo .. 

» 23 n 31 » » 

. ». 21,. " 28 n !. 

» 3 al 8 Febbrajo » 

n 1 >. iO « » 

»> 29 Genn. al 4 ». .» 

662 • 

129 

70 

12t 

63 

120 

69 

371 

42 

46594 

7470 

6705 

5286 

3772 

6609 

4792 

1883 

GIIEGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

T o r i r . B 

46 . 
n 
J 

27 

- 59 
iO' 
30 

; 206 .. 
88 

225 . 

UDIKE . . . 

LIONE . . . 

S.t ETIENNE . 

AUBEKAS . . 

CRBFCLD . ; 

EL6EBFELD . 

ZURIGO . . . . 

TORINO j * . " . 

MILANO . . . 

VIENNA 

dal 7 al 13 Febbrnjo « 

.) 1 ». 6 n . " ' 

w. 28 » 4 K . » 

». 28. ». 4 n R 

« 23 H 31 Gcnnajo .. 

» 23 n 31 » » 

. ». 21,. " 28 n !. 

» 3 al 8 Febbrajo » 

n 1 >. iO « » 

»> 29 Genn. al 4 ». .» 

662 • 

129 

70 

12t 

63 

120 

69 

371 

42 

46594 

7470 

6705 

5286 

3772 

6609 

4792 

1883 

GIIEGGIE 
TRAME 
ORGANZINI . . . . 

T o r i r . B 80 99 519 . 

• B O H i S A D ! VENEZIA ' .- ( BOi lSA l>i V I E Ì ^ ' N A ; ' 

E F F E T T I 
Febbrajo 

,, E F F E T T I 
Febbrajo 

E F F E T T I 

8 • 9 10 

-

I l 12 15 

,, E F F E T T I 

8 9 10 u 12 13 

71.80 
79.20 
90 85 

118.90 
M8 75 
179.50 
773.— 

Prestito 1859 . ". . 
.. 1860 . . . 
" . Kazionale . . 

B;v neonate . . . . 

1 78.85 
76.50 

1 66.25 
ì 82,75 

! 31.8i 
[ 8;08 

78.85 
76.50 
66.25 
82,75 

31.81. 
8.07 

79.— 
76.75 
66,50 
83 .— 

31.81 
8.06 

-

- .— 

79.— 
76.75 
66.:)0 

•83.— 

•31 81 
8.061/2 

-- .— 

Mettilliche 5 O/Q . . 
Prestito Nazionale , . 

» 1860 . . 
Londra 
Aujì^isla . . . . . 
Mobilier . . . . 
Azioni della Banca . 

71.70 
80.— 
92,0 5 

119.50 

71.70-
'80.— 
91.70 

119.50 

71.90 
80 05 
92.10 

119 10 

72.10 
80 — 
92.10 

118.90 

#1.10 
79.85 
91.70 

11 8.60 
118.75 
181.— 
777 

13 

71.80 
79.20 
90 85 

118.90 
M8 75 
179.50 
773.— 

VALUTE; 
Doppia di.Genova .. . 
Da 20 Franchi . . . 

1 78.85 
76.50 

1 66.25 
ì 82,75 

! 31.8i 
[ 8;08 

78.85 
76.50 
66.25 
82,75 

31.81. 
8.07 

79.— 
76.75 
66,50 
83 .— 

31.81 
8.06 

-

- .— 

79.— 
76.75 
66.:)0 

•83.— 

•31 81 
8.061/2 

-- .— 

Mettilliche 5 O/Q . . 
Prestito Nazionale , . 

» 1860 . . 
Londra 
Aujì^isla . . . . . 
Mobilier . . . . 
Azioni della Banca . 

119.25 
'179.80 
774.— 

119.2.5 
179.70 
774.— 

1 1 9 ; ~ 
181.— 
•777;— 

118.75 
1 8 1 . -
776.— 

#1.10 
79.85 
91.70 

11 8.60 
118.75 
181.— 
777 

13 

71.80 
79.20 
90 85 

118.90 
M8 75 
179.50 
773.— 

Udine, Tipografia Tuiclintto-


